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Grado Pericolo 3 - Marcato

2300m
Tendenza: Pericolo valanghe in diminuzione 
per Mercoledì il 16.03.2022

Neve ventata
2300m

Neve 
bagnata

1800m

La neve ventata e la neve bagnata devono essere valutate con attenzione.
I nuovi accumuli di neve ventata e quelli meno recenti devono essere valutati con attenzione soprattutto 
sui pendii ripidi ombreggiati e ad alta quota e in alta montagna. Gli ultimi accumuli di neve ventata 
possono facilmente subire un distacco provocato o, a livello isolato, spontaneo. I punti pericolosi si trovano 
nelle zone in prossimità delle creste, nelle conche e nei canaloni. Esse sono di dimensioni piuttosto piccole. 
Specialmente nelle zone scarsamente innevate le valanghe possono subire un distacco nei vari strati di 
neve fresca e ventata e raggiungere dimensioni medie. 
 
Con la neve fresca e il riscaldamento, la situazione valanghiva è in molti punti sfavorevole. Soprattutto sui 
pendii molto ripidi esposti a est, sud e ovest, sono previste molte colate e valanghe umide di piccole e, a 
livello isolato, di medie dimensioni. 
 
Le escursioni e le discese fuori pista richiedono una prudente scelta dell'itinerario.

Manto nevoso
Ieri sono caduti da 10 a 20 cm di neve al di sopra dei 2000 m circa. Il vento a tratti tempestoso ha 
rimaneggiato intensamente la neve fresca e la neve vecchia. I nuovi e i vecchi accumuli di neve ventata 
poggiano su strati fragili sui pendii riparati dal vento ombreggiati e alle quote medie e alte. I distacchi di 
valanghe e le osservazioni sul territorio confermano la sfavorevole struttura del manto nevoso soprattutto 
sulle basi di pareti rocciose e dietro ai cambi di pendenza. L'irraggiamento notturno è stato fortemente 
limitato. Nel corso della giornata: Soprattutto sui pendii molto ripidi esposti al sole: Con il rialzo termico e 
l'irradiazione solare diurni, progressivo aumento del pericolo di valanghe umide e bagnate. 
 
Al di sopra dei 2000 m circa sono presenti dai 130 ai 220 cm di neve. Ad alta quota e in alta montagna 
l'innevamento è estremamente variabile a seconda dell'azione del vento.

Tendenza
Fino a mercoledì il tempo sarà caldo. Sino a quando le temperature non diminuiranno, scarso calo del 
pericolo di valanghe umide. Sui pendii carichi di neve ventata, progressivo calo del pericolo di valanghe.


